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Stato sulla didattica on-line al 24/3 
Introduzione 
Data la necessità di monitorare il passaggio all’erogazione di attività didattiche a distanza a seguito dello 

stato di emergenza a causa del COVID-19 sono state effettuate rilevazioni sullo stato di avanzamento degli 

Atenei italiani. Le due rilevazioni sono state effettuate considerando le date del 13/3 e del 24/3 per 

osservare la transizione alla didattica on-line. La prima rilevazione è stata compilata da 51 Atenei, mentre la 

seconda da 80 Atenei. La prima rilevazione effettuata chiedeva anche gli strumenti usati per effettuare la 

didattica a distanza. 

I parametri monitorati sono stati il numero di esami, il numero di laureati, e la percentuale della copertura 

degli insegnamenti on-line rispetto a quelli previsti nel semestre. Al fine di stimare l’impatto sulla 

popolazione studentesca nazionale sono stati utilizzati i dati del Ministero Università e Ricerca più recenti 

(relativamente all’A.A. 18/19), e per avere un’idea (si tratta di un’evidente sottostima) della popolazione 

on-line si è fatta la proporzione tra la popolazione dell’Ateneo e la copertura degli insegnamenti a distanza. 

In ogni caso si tratta di numeri indicativi facendo riferimento all’anno accademico passato. 

Il cruscotto 
È stato realizzato un cruscotto (usando la tecnologia PowerBI) interattivo per poter analizzare i dati in 

forma aggregata secondo varie dimensioni. In questo documento si commentano alcune fotografie 

ottenute selezionando alcuni parametri come sarà spiegato in seguito. 

 

Il cruscotto indica a sinistra gli Atenei sulla mappa (area verde), la dimensione dei cerchi è proporzionale al 

numero di studenti. Nella parte centrale (area blu) vi sono le informazioni relative alla percentuale di 

copertura degli insegnamenti (insegnamenti erogati a distanza su insegnamenti previsti): il valor medio, la 

varianza, il valore mediano. Sono inoltre visibili i valori minimo e massimo della percentuale di copertura 

rilevata. Sono inoltre riportati (area arancione) il numero di atenei a cui si riferisce il dato, il numero totale 

di esami di laurea e il numero di esami di profitto aggiornati al 24/3. Nella parte destra, nell’area gialla, 

sono riportati il numero degli studenti riferito all’A.A. 18/19 e lo stesso moltiplicato per la percentuale di 
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copertura media1. Subito sotto (area nera) sono indicate le piattaforme scelte dagli atenei per l’erogazione 

on-line degli insegnamenti, riferite ai 51 Atenei che hanno partecipato alla prima rilevazione. 

Nella parte bassa (area azzurra) è riportato un grafico che indica la percentuale di copertura indicata da 

ciascun Ateneo nelle due rilevazioni (per chi non avesse partecipato alla rilevazione del 13/3 appare solo il 

dato corrispondente alla rilevazione del 24/3). È infine riportato un grafico con il numero totale degli 

insegnamenti (scala delle unità a destra) per dare visibilità della dimensione del problema di spostare la 

didattica in modalità a distanza. 

Il dato aggregato 
Se guardiamo il dato nel suo insieme si può dire che in media l’88% degli insegnamenti erogati dagli Atenei 

italiani è offerto in modalità a distanza dal 24/3. Più interessante è il valor mediano che è pari al 96% e 

indica che la metà degli Atenei offre almeno il 96% della propria offerta didattica per il semestre in 

modalità a distanza. 

 

Il grafico della copertura degli insegnamenti è molto interessante poiché a poco più di una settimana dalla 

sospensione della didattica frontale (il 13/3) già molti Atenei erogavano una parte significativa della propria 

didattica a distanza, a testimonianza del grande sforzo fatto dal sistema Universitario per fronteggiare la 

crisi. Per gli Atenei che hanno risposto ad entrambe le rilevazioni è possibile apprezzare lo sforzo fatto nella 

settimana tra il 13 e il 24 marzo per migliorare la copertura degli insegnamenti disponibili a distanza. 

La maggior parte dei 51 Atenei che hanno risposto sugli strumenti offre una o due piattaforme per la 

fruizione della didattica, contribuendo a semplificare la fruizione da parte degli studenti che non sono 

costretti a doversi adattare a troppe scelte da parte dei docenti. 

Copertura parziale 
Alcuni Atenei erogano solo una parte della didattica a distanza al 24/3. Abbiamo fotografato la situazione 

degli atenei che offrono fino al 50%, 60% e 75% dei propri insegnamenti on-line. È interessante prendere in 

 
1 Il campo #Studenti x Copertura è calcolato come ∑ 𝑐𝑖 ∙ 𝑠𝑖𝑖  dove ci è la percentuale della copertura di insegnamenti 
dell’ateneo i e si è il numero degli studenti dello stesso riferito all’A.A. 18/19 
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considerazione il numero di studenti potenzialmente coinvolti nei tre casi, ed osservare come si tratti in 

tutti i casi di meno del 20% della popolazione studentesca nazionale. 

Nella prima finestra che considera gli atenei che erogano fino al 50% della didattica rientrano 8 enti (non 

tutti propriamente Università ma comunque affiliati alla CRUI), e il numero potenziale di studenti coinvolti 

è intorno ai 75 mila. 

 

Se si considera una finestra un po’ più ampia che arriva fino al 60% si aggiungono altri 4 atenei e gli studenti 

che ricevono in media il 48% dell’offerta formativa sono potenzialmente 182 mila. 

 

 

Come ultimo punto se si considera l’intervallo fino al 75% di copertura si aggiungono altri 6 atenei per un 

totale di quasi 300 mila studenti potenziali che ricevono in media il 57% dell’offerta didattica. 
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È interessante osservare come, per gli atenei che hanno dato informazioni relative alla piattaforma digitale 

usata, si osservi molta frammentazione. Come sarà discusso più avanti chi ha usato una piattaforma già 

integrata con i propri sistemi sembra essere stato più spedito nel processo di transizione.  

Copertura piena 
In modo analogo abbiamo selezionato gli intervalli superiori di copertura, ovverosia gli atenei che offrono 

fino al 100% della didattica on-line a partire dal 60%, 75%, 90% e 95%. Si tratta degli Atenei che erogano 

una porzione significativa della propria didattica a distanza alla data del 24 marzo. 

Se si considerano gli Atenei che erogano almeno il 60% di didattica a distanza si osserva come la media è 

dell’83% (dall’88% dell’intera collezione) e la mediana sale al 97% di copertura. Gli studenti raggiunti sono 

1,36 milioni, pari all’88% della popolazione studentesca nazionale. 

 

Se si considera l’intervallo 75%-100% gli studenti raggiunti restano l’80% del totale (1,24 milioni) e ricevono 

almeno il 75% dell’offerta didattica a distanza. 

 

Considerando l’intervallo 90%-100% si osserva come il 64% della popolazione studentesca riceva almeno il 

90% dell’offerta che avremmo ricevuto in presenza. 
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Da un’analisi del dato non aggregato emerge che alcuni Atenei hanno interpretato il concetto di 

insegnamenti previsti come quelli potenzialmente erogabili on-line, altri come l’intera offerta didattica del 

semestre includendo anche insegnamenti non erogabili a distanza (es. laboratori con particolari 

apparecchiature). Si assume quindi che l’intervallo a partire dal 95% individui un’erogazione completa 

dell’offerta didattica on-line. 

Per questo intervallo vediamo come più del 50% degli Atenei hanno concluso la transizione in 2 settimane 

raggiungendo potenzialmente il 47% degli studenti. 

 

Come già fatto nel paragrafo precedente, è da osservare come il 50% degli Atenei che hanno terminato la 

transizione faccia uso di Microsoft Teams. Lo strumento, già integrato con l’accounting di molti atenei, 

sembra aver contribuito a rendere possibile una rapida transizione ad una didattica a distanza. 

Gli strumenti 
Tenendo presente che solo 51 Atenei hanno risposto alla prima rilevazione che chiedeva la piattaforma 

impiegata per erogare la didattica a distanza, è comunque utile vedere come relativamente a questi Atenei 

l’impatto sui parametri analizzati. 

È importante osservare come la maggior parte abbia indicato al più due piattaforme per l’erogazione 

digitale della didattica, offrendo un accesso più coerente da parte degli studenti al contenuto digitale per 

quasi 900 mila studenti raggiunti. 6 Atenei hanno indicato più strumenti (al più 7 strumenti indicati da un 

singolo Ateneo). 

Seguono la fotografia degli strumenti indicati da almeno 2 atenei. 
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Microsoft Teams 

 

Google Meet 

 

Cisco WebEx 
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Blackboard 

 

Microsoft Teams e Google Meet 

 


